
Breve descrizione della ricerca 
di monitoraggio civico 
 
 
Raccolta dati e analisi dei tempi 
e dell’impiego dei fondi stanziati 
per la realizzazione di un 
progetto finanziato dallo Stato 
Centrale, nel territorio di Olbia, 
secondo la politica di open 
coesione  
 
 

 Trasparenza 
 Fondi 
 Cultura  
 Turismo  
 Valorizzazione Aree 

extraurbane 
 
 

Dati contesto 
 
 
 
 
Contesto territoriale: 
Regione Sardegna, Gallura, Olbia 
 
 
Risorse finanziarie: 
Piani e programmi Fondo 
sviluppo e coesione 2014/2020 
Costo Pubblico €. 1.000.000,00 

Progetto e temi scelti su Open 
coesione 
 
Nome: Olbia- Nuraghe 
Belveghile- Fruizione e 
valorizzazione “Agro” interventi 
di restauro scavo e sistemazione 
dell’area al fine della fruizione 
 
 
Tema: Cultura e turismo  
 
 

Persone esperte sul tema 
 
 
Dott. Antonello Chessa del 
Centro di Informazione Europe 
Direct per la Sardegna 
 
Dott.ssa Vacca, Istat di Cagliari 
per la raccolta e l’analisi dei dati 
necessari al monitoraggio. 
 
Responsabile della 
sovraintendenza delle Belle Arti 
di Olbia, direttore dei lavori del 
progetto  
 
Funzionario del Segretariato 
regionale del ministero per i 
beni e le attività culturali della 
Sardegna, attuatore e 
beneficiario del progetto  
 
 Giornalisti delle testate 
giornalistiche locali  

Format di Comunicazione e 
strategia di coinvolgimento 
 

 Internet  
 Social  
 Sito Web open 

coesione 
 Articoli di giornale 
 Video 
 Eventi 

 
 

Ricerche aggiuntive 
 
Incontri con le istituzioni 
Interviste  
Articoli di giornale  
Mappe e fotografie 
 
 
 

Valore per la comunità 
La nostra ricerca ha lo scopo di far conoscere, non solo alla  comunità nella quale viviamo ma anche a 
tutti i turisti che visitano il nostro territorio, il complesso nuragico Belveghile rimasto fino ad oggi 
sconosciuto  poiché   nascosto da un importante snodo stradale portato ad esecuzione nonostante la 
posizione del nuraghe coincidesse con esso.  L’intento è quello di dare risalto ad una situazione che, 
proprio per la sua particolarità, possa attirare  curiosità ed interesse, dimostrando come la modernità 
(l’asse stradale che porta alle più rinomate località turistiche)  e il tempo che avanza possano convivere 
pacificamente con la nostra storia in modo da garantire un’offerta turistica,  non più solo legata alla 
stagionalità ma anche alla cultura e al patrimonio archeologico di cui il nord Sardegna è ricco.  

 


